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“conSLAncio Onlus” nasce su 
iniziativa di Andrea Zicchieri, 
cinquantenne originario di Terracina, che 
da qualche anno si trova a dover fronteggiare 
una diagnosi di Sclerosi Laterale Amiotro�ca (SLA) 
e da una sua amica d’infanzia, anche lei toccata dallo 
stesso problema per la malattia del suo caro e amato 
zio.

Andrea, da sempre innamorato della vita, dei viaggi 
e del mare, dopo un primo momento di 
comprensibile disorientamento, decide di fare quello 
che gli riesce meglio: combattere a nome di tutti i 
malati, dando voce a chi voce non ne ha.

Perché nella lotta
contro questa malattia

il gioco di squadra
è fondamentale.

De Rossi Nicoletta - Presidente
Desiderato Angela - Vice Presidente
Zicchieri Cinzia - Tesoriere
Mastracco Paola - Segretario
Di Masi Pierfrancesco - Consigliere
Zicchieri Davide Andrea - Fondatore e Consigliere Emerito 
Conte Silverio - Responsabile delle Relazioni Internazionali



Due sono le linee di intervento dell’Associazione 
conSLAncio:

Migliorare l’assistenza
Sollecitare le Istituzioni a�nché venga garantita 
una dignitosa quotidianità dei pazienti e delle 
loro famiglie.
Migliorare gli standard qualitativi dell’assistenza 
fornita in tutte le regioni d’Italia.
Sempli�care gli iter burocratici per l’accesso a 
tutte le forme di assistenza.
Omogeneizzare i piani di assistenza su tutto il 
territorio nazionale.

Aiutare nella scoperta di cure
Consapevoli della complessità della patologia, 
conSLAncio intende sollecitare le Istituzioni e la 
Comunità scienti�ca a�nché si valuti in tempi 
brevi l’e�cacia di farmaci in sperimentazione sullo 
scenario internazionale e quindi informare su tutto 
ciò che è in sperimentazione nel mondo.

Comunemente de�nita una 
“malattia rara”, la SLA (Sclerosi Laterale 
Amiotro�ca) è una terribile malattia 
degenerativa che danneggia 
irrimediabilmente i motoneuroni, ossia le 
cellule nervose deputate al controllo di 
movimento, deglutizione e respirazione. 
Paralizzando gradualmente i muscoli corporei, ma il 
cervello resta lucido, porta in�ne alla morte.
Le cause della malattia, non sono ancora note e non 
sono quindi disponibili terapie in grado di arrestarne 
la progressione.

È dunque necessario il contributo di tutti per 
�nanziare la ricerca scienti�ca, a�nché si riesca a 
trovare una cura per questo spaventoso morbo.

In Italia ne sono a�ette circa 6mila persone: 6mila 
storie diverse accomunate dalla stessa drammaticità: 
una malattia grave che colpisce una persona 
trasformando la sua vita e quella della sua famiglia.






